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Il sistema carcerario di fronte alla questione
del terrorismo di matrice confessionale

Caratteristiche della minaccia e strumenti per la prevenzione
e il contrasto in ambito penitenziario

Gianfederica Dito, Augusto Zaccariello
Gianfederica Dito è Direttore dell’Ufficio Ispettivo e del Controllo del Dipartimento

dell’Amministrazione Penitenziaria.
Augusto Zaccariello è Comandante del Nucleo Investigativo Centrale

della Polizia Penitenziaria

: . L’attività del N.I.C. della Polizia Penitenziaria: analisi, preven-
zione e contrasto del fenomeno e strategie in ambito penitenziario per
fronteggiare la minaccia terroristica islamista,  – . Legislazione in
materia,  – . Infine, si ritiene utile svolgere qualche breve conside-
razione su alcune specifiche disposizioni dirette a rafforzare l’aspetto
preventivo, .

Secondo i dati forniti dall’Organizzazione Internazionale per le Migra-
zioni (I.O.M. — O.I.M.) (), dal primo gennaio al  luglio , sono
stati stimati circa . arrivi di migranti in Europa, di cui . in
Italia ().

Il principale paese di partenza è la Libia, seguita dall’Egitto, mentre
i richiedenti asilo si dichiarano prettamente siriani, afghani, nigeriani
ed eritrei.

. Istituita nel  con il nome di “Comitato Intergovernativo Temporaneo per i Movi-
menti di Migranti provenienti dall’Europa” (P.I.C.M.M.E., dall’acronimo inglese Provisional
Intergovernmental Committee for the Movement of Migrants from Europe) l’Organizzazione Inter-
nazionale per le Migrazioni (I.O.M. – O.I.M.) nasce a seguito dei disordini e gli spostamenti
nell’Europa Occidentale originati dalla Seconda Guerra Mondiale. Oggi è la principale
Organizzazione Intergovernativa in ambito migratorio.

. Dal  gennaio al  giugno , erano stati stimati circa . arrivi in Italia, contro
i . nei primi sei mesi dell’anno .


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Di questi, secondo la statistica dell’U.N.H.C.R. (), il % è costitui-
to da uomini, mentre una considerevole parte (%) da minori non
accompagnati.

La gran parte degli sbarchi avviene in Sicilia (%), ma si registrano
arrivi via mare anche in Calabria (%), Puglia (,) e Sardegna (%).

L’elevato numero di ingressi, come negli anni precedenti, ha risvolti
anche sulla massiccia percentuale di stranieri sottoposti alle misure
limitative della libertà personale.

Infatti, nonostante l’applicazione dell’espulsione come misura al-
ternativa alla detenzione, essi rappresentano quasi il % della popola-
zione detenuta ().

La situazione dei penitenziari italiani, d’altronde, parla chiaro: se-
condo un recente censimento effettuato dal Dipartimento dell’Am-
ministrazione Penitenziaria, su . detenuti, . sono stranieri e
tra questi circa . provengono dai Paesi tradizionalmente di fede
musulmana.

Questo naturalmente non vuol dire assolutamente che si sia di
fronte a tutti potenziali terroristi, ma solo che la presenza nelle carceri
di soggetti legati all’estremismo islamico potrebbe avere, sui più deboli
ed emarginati, un effetto dirompente.

Non va infatti sottaciuto che, nonostante i ristretti per il reato di
terrorismo internazionale siano ubicati in apposite sezioni (), negli
ultimi anni, si è assistito ad un aumento di soggetti detenuti per reati
comuni che hanno posto in essere presunte attività di proselitismo.

Nella maggioranza dei casi, i presunti “estremisti”, spesso privi di
riferimenti familiari all’esterno, sono spinti da un bisogno di apparte-
nenza ad un gruppo, in conseguenza del sentimento di abbandono,
che li induce a vivere la detenzione come un fallimento rispetto alle
aspettative che si erano immaginati prima di partire dal loro Paese.

. Fondata il  dicembre  dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite, l”Alto
commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati (United Nations High Commissioner for
Refugees) è l’Agenzia delle Nazioni Unite specializzata nella gestione dei rifugiati; fornisce
loro protezione internazionale ed assistenza materiale, inoltre persegue soluzioni durevoli
per la loro drammatica condizione.

. Nel  rappresentavano il %.
. Le sezioni Alta Sicurezza , che prevedono la rigorosa separazione dalla restante

popolazione detenuta e dagli altri appartenenti al medesimo circuito.
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In tale contesto di disagio interiore, dichiararsi appartenenti o sim-
patizzanti di una cellula terroristica o esercitare, all’interno della cel-
la/sezione detentiva, la leadership li aiuta ad uscire da quel sentimento
di disillusione e a sentirsi parte di un gruppo.

Tuttavia, a prescindere dall’adesione agli ideali jihadisti, non è co-
munque trascurabile il rischio che tali presunti estremisti possano
effettivamente compiere atti turbativi per l’ordine e la sicurezza nei
plessi penitenziari, anche suggestionando elementi più vulnerabi-
lie, usciti dal carcere, compiere atti criminali o recarsi nei teatri di
combattimento o aderire al richiamo dell’ISIS.

Pertanto, in rispondenza alle direttive europee, che sottolineano
l’assoluta esigenza di individuare prima possibile gli eventuali estre-
misti, da anni l’Amministrazione Penitenziaria, attraverso il Nucleo
Investigativo Centrale (N.I.C.) della Polizia Penitenziaria, monitora
tutti i ristretti per reati di terrorismo internazionale o ad esso collegati
(ristretti in apposite sezioni) ed i soggetti segnalati per presunte attività
di proselitismo e radicalizzazione violenta.

È opportuno precisare che il carcere esercita un doppio livello di
coazione: l’isolamento del detenuto dalla società, dagli affetti familiari
e dagli amici, nonché l’imposizione di regime strettamente controllato
e regolamentato.

L’impatto con il carcere, unito al sentimento di fallimento esisten-
ziale e la relativa mortificazione, può determinare, in alcuni soggetti,
un ritorno alla pratica religiosa o una conversione ad un altro credo. In
vari paesi europei si è assistito, infatti, ad un aumento delle conversioni
di individui fragili, che cercano nell’islam una tregua da un passato
inquieto.

La sofferenza per la privazione della libertà, l’emarginazione socia-
le, l’insoddisfazione nei confronti del sistema giuridico e/o carcerario,
a cui può aggiungersi la pressione o violenza (fisica/psicologica) del
gruppo, l’influenza di soggetti radicalizzati, sono tutti elementi che
possono acuire il sentimento di profondo isolamento e di emargina-
zione dei soggetti più deboli, generando un desiderio di appartenenza,
di identità di gruppo, di tutela e guida religiosa, che possono costituire
i prodromi di una radicalizzazione.

In realtà, quando si parla di emergenza delle tendenze alla radicaliz-
zazione negli istituti, è necessario distinguere le seguenti categorie:
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a) terroristi: i detenuti per reati di terrorismo o estremismo di
natura politica–religiosa;

b) leaders: i detenuti per reati non estremisti come per esempio
reati minori, reati violenti ed altri reati, ma che condividono
un’ideologia estremista e risultano carismatici nei confronti
della popolazione detenuta;

c) followers: i detenuti per reati minori, reati violenti e ed altri reati
facilmente influenzabili all’ideologia estremista;

d) criminal opportunists: i detenuti per reati minori, reati violen-
ti e ed altri reati che aderiscono all’ideologia per motivi di
opportunità;

Per quanto riguarda la prima categoria si sottolinea che, come
strumento di prevenzione volto a ridurre i rischi di proselitismo, è
prevista, oltre ad un’accurata attività di analisi, la rigorosa separazione
dalla restante popolazione detenuta.

Tale misura risulta conforme alle linee direttrici comunitarie sulle
misure da applicare nelle carceri europee per prevenire la radicalizza-
zione e l’estremismo violento.

In tali raccomandazioni, infatti, si sottolinea che l’isolamento dei
detenuti di cui sia accertata l’adesione all’estremismo violento o l’avve-
nuto reclutamento in organizzazioni terroristiche dagli altri detenuti,
rappresenta una possibile misura per impedire che la radicalizzazione
terroristica venga imposta ad altri ristretti. (cfr. Risoluzione del Parla-
mento europeo del  novembre  sulla prevenzione della radicalizzazione
e del reclutamento dei cittadini europei da parte di organizzazioni terroristi-
che — II. Prevenire l’estremismo violento e la radicalizzazione terroristica
nelle carceri).

È opportuno sottolineare che, se pur il detenuto per reati di ter-
rorismo all’interno del sistema penitenziario ha una pericolosità più
contenuta, in virtù della temporanea situazione di limitazione della li-
bertà personale, l’attenzione deve essere comunque massima al fine di
evitare tentativi di cospirazioni e prevenire atti terroristici all’esterno.

Nei confronti della seconda categoria di ristretti (leaders) è indispen-
sabile adottare idonee misure sia per impedire che persone detenute
a loro vicine siano radicalizzate, al punto da accettare opinioni di
estremismo violento che possano portare ad atti di terrorismo, sia per
individuare, gestire e reinserire i soggetti già radicalizzati. (cfr. anche
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Le linee guida per i servizi penitenziari e di probation sulla radicalizzazione
e l’estremismo violento, diffuse dal Consiglio d’Europa ed adottate, il 
marzo , dal Comitato dei Ministri, nel corso della ° riunione
dei Delegati dei Ministri).

Si parla, invece, di criminal opportunist con riferimento ad una par-
ticolare categoria criminale che vede la collaborazione con soggetti
estremisti come un’opportunità per incrementare i propri guadagni at-
traverso la fornitura di servizi illeciti (favoreggiamento immigrazione
clandestina, produzione documenti falsi, etc.).

Nonostante l’opera di intensificazione dell’osservazione penitenzia-
ria, risulta invece più ostica l’individuazione dei c.d. “radicali nascosti”,
poiché gli stessi tendono a dissimulare gli atteggiamenti di adesione
all’ideologia estremista.

Questi soggetti possono comunque emergere per la loro caratura
carismatica.

In genere, infatti, si tratta di individui che non partecipano ai mecca-
nismi del gruppo anzi sembrano estraniarsi dalle loro dinamiche pur
godendo di un alto grado di autorità tra i compagni musulmani tanto
che in caso di conflitto spesso si rivolgono a loro per l’arbitraggio o
anche per consiglio.

Per tali motivi può risultare importante individuare se all’interno
del gruppo di preghiera questi detenuti svolgano funzioni di imam.

In questo panorama, ciò che bisogna prevenire e contrastare, pur
nel rispetto della libertà di religione, è il rischio della radicalizzazione
dei criminali comuni (followers), i quali pur non avendo manifestato
particolare inclinazione religiosa al momento dell’ingresso nel pe-
nitenziario, possono gradualmente trasformarsi in estremisti sotto
l’influenza di altri detenuti già radicalizzati (leaders), arrivando anche
a credere che azioni come la partecipazione ad un attentato suicida
possano offrire un’opportunità di salvezza e perdono.

Alla luce di quanto sopra, unitamente all’inevitabile interesse mon-
diale per il fenomeno del terrorismo islamico ed all’elevato numero di
detenuti di origine e/o fede islamica ristretti negli istituti di pena Italia-
ni, sono state poste in essere dal Dipartimento dell’Amministrazione
Penitenziaria (D.A.P.), attività finalizzate alla prevenzione del recluta-
mento, tra i detenuti per reati comuni, di militanti delle organizzazioni
terroristiche gravitanti nell’area dell’integralismo islamico.


